Un impegno sempre a favore della pace

Lagrandefiduciadi Carlo Vffl
elamancatadiscesain ltalia

1495), Francesco S astenne dalJ'inco-
. Faggiarla, malgrado |e pressioni deqll
esuli napoletani rifugiatisi a lburs dopo la
strage dei baroni. Anche se la conquista del
Regno di Napoli presentavadegli aspetti po-
sitivi, tra cui quello di creare una testa di
onte per la guerra contro i Turchi e di de-
ronizzare un monarca tiranno e ostile alla
Santa Sede, tuttavia, come tutti gli interven-
ti armati, avrebbe comportato la perdita di
vite umane, il che per I'Eremita eraingiusti-
ficabile. Tra le istruzioni lasciate da Carlo
VHI alla suapartenza, ce n‘eraunadirettaa
Francesco: solo a lui era consentito avvici-
narsi a ddfino, il che la dice lunga sulla fi-
duciacheil sovrano aveva per il Buono Uo-
mo. Determinante sara, invece, il contributo
di Francesco nellamancataridiscesa di Car-
lo VIE in Italia, quantunque fosse stata gia
ampiamente predisposta.

L adiscesa di Carlo VTH in ltaia (1494



